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•Scrofe in box: 0,227 kg giorno in più di consumo 

mangime 

•Scrofe con auto alimentatore: 0,114 Kg di mangime in 

meno al giorno 

•Mediamente da gabbia a box il costo di mangime del 

lattone aumenta di 0,57 $. 

•La produttività risulta sovrapponibile nei due metodi 





- In queste situazioni le scrofette più giovani sono gli 

animali più suscettibili; allo stesso modo, per eseguire 

verifiche sierologiche,  sono indicati  i suinetti da 

svezzare   

- Se ci aspettiamo una prevalenza bassa (< del 10%) 

dobbiamo aumentare fino a 60 campioni (5% 

prevalenza).  

-Dopo la reintroduzione degli animali negativi, questi 

rappresentano una popolazione ideale da testare. A 

partire da 30 gg dopo l’ingresso  

- Frequenza: mensile e durata almeno di 4 mesi  

Negatività per PRRS dopo la chiusura di un allevamento  



•Accurato lavaggio e disinfezione del capannone 

•Trasporti: lavaggio e asciugatura del camion. Proprietà 

o meno del camion. 

•Frequenza di visita all’allevamento 

•Procedure igieniche per personale che visita 

l’allevamento 

•Ore di “astinenza” da altri suini 

•Densità suina della zona 



Resistenza del virus PRRS nel liquame, espresso come 

emivita 

- 113 ore a 4°C; 15 ore a 20°C; 1,6 ore a 40°C; 2,9 minuti a 

60°C; 0,36 minuti a 80°C. 

Nelle sperimentazioni in campo i materiali contaminati di 

liquame sono stati mantenuti in ambiente chiuso in modo da 

conservare l’umidità, fattore favorevole alla conservazione 

del virus. E si è visto come le alte temperature di trattamento 

consentono un’asciugatura più veloce e quindi una emivita 

inferiore del virus.   

> Utilizzare acqua calda e/o un’asciugatura con aria 

calda durante la bonifica dei mezzi di trasporto ! 









INFLUENZA 

Alcuni messaggi dalle relazioni: 

•Il virus può passare da animali positivi a negativi con fomiti, al di l 

di qualsiasi livello di biosicurezza adottata 

•La circolazione del virus della mandria infetta è molto dinamica: 

scrofa > suinetto > scrofa. Le scrofette di rimonta possono sia 

introdurre il virus sia agire da “luogo di replicazione” di un virus 

residente e a loro sconosciuto.  

•La vaccinazione, nella situazione americana, è un mezzo per la 

riduzione dei sintomi clinici; può dare garanzie solo parziali. Oggi 

stanno provando vaccini autogeni da isolamenti recenti. 

•Quando si usa nei siti 1, meglio a tappeto che applicata prima del 

parto 

•Nei siti 3, visto la efficacia parziale dei vaccini, puntano sulla 

qualità dell’ambiente e sulla qualità del personale: la terapia 

individuale è quella che consente di contenere i danni economici. 

•Diagnosi: Fluidi orali (corde di cotone nel box) = tampone nasale  



….. e non ho altro da 

dire su questa faccenda. 

    (Forrest Gump) 

c.lasagna@martinigruppo.com 

 
 

 


